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Caccia agli intellettuali, agli studenti, agli avversari veri o potenziali 

MIGLIAIA DI OPPOSITORI 
ARRESTATI IN SUDVIETNAM 

Incrociatore danneggiato dalle batterie costiere della RDV — Centinaia di incursioni ame
ricane sul Nord e sul Sud — Le Due Tho: « Gli USA devono risolvere a Parigi la questione 
vietnamita» — A Phnom Penh bombardata dal FUNK la residenza del dittatore Lon Noi 

SAIGON, 5 
Il regime di Saigon sta uti

lizzando l'arma della legge 
marziale per eliminare tutti 
gli oppositori reali, potenziali, 
o anche solo sospetti di po
terlo diventare, con un'onda
ta di arresti che ha già por
tato all'incarceramento o al
l'invio in campi di concentra
mento di migliaia di persone 
in poche settimane Ad Huè 
sono state arrestate duemila 
persone, parte delle quali so
no state inviate a Con Son 
(già Poulo Condole), la fami
gerata isola dove gli ameri
cani hanno costruito le « gab 
bie per tigri ». Fra di essi si 
trovano studenti e professori. 
e familiari di combattenti 
del FNL Nel delta del Me-
kong. dove le stretture della 
.«pacifica/ione»» atanno crollan 
do sotto ì colpi dei partigiani 
e della rivolta contadina, gli 
arresti sono stati diverse mi
gliaia Fonti occidentali rife
riscono che è ora sufficiente 
una sola annotazione negati
va nel « dossier » che la pò-
li35i<i ha istituito per ogni per
sona. per causare l'arresto 

A Saigon, riferisce il corri-
snondente dell'inglese Guar
dian. « tra gli ultimi arresti 
vi è stato quello di un polio
mielitico che aveva tradotto 
libri di Edgar Snow sulla Ci 
na. Il suo arresto ha poi por
tato a quello di un certo nu
mero di suoi amici e cono
scenti, la maggior parte dei 
quali, secondo amici ameri
cani. "assolutamente apoli
tici " » 

L'ondata repressiva viene 
condotta con il pieno consen
so e l'appoggio degli ameri
cani. Un funzionario america 
no ha cosi commentato: « Mi 
spiace per il fatto che, senza 
alcun dubbio, moltissimi in
nocenti sono stati arrestati. 
Ma il governo sudvietnamita 
si trova in una situazione nel
la quale non può correre ri
schi » 

Gli Stati Uniti stanno Intan
to rafforzando ulteriormente 
la Settima Flotta. La portae
rei « Ticonderoga » giungerà a 
giorni nelle acque vietnamite, 
scortata da quattro cacciator
pediniere Sarà la settima por
taerei concentrata nelle acque 
vietnamite. Ieri un caccia
torpediniere lanciamissili, il 
« Joseph Strauss ». ha subito 
« danni di media entità » men
tre stava bombardando la co
sta nord-vietnamita, quando 
proiettili sparati dalle batte
rle costiere sono esplosi sot
t'acqua nelle immediate vici
nanze della chiglia. 

Gli aerei americani hanno 
effettuato 260 incursoni con
tro il Nord neri è stato ab
battuto un aereo sulla provin
cia di Ha Bac) e 162 sul Sud 
(un altro aereo è andato per
duto). 

Nel Sud Vietnam continua
no gli attacchi delle forze di 
liberazione contro la base mi
litare e la c t tà di Phu My. 
presso la costa, nella provin
cia di Binh Dinh. e i com
battimenti a Kontum. Sessan
ta chilometri a sud di Saigon 
le forze di liberazione hanno 
occupato parzialmente il ca 
poluogo distrettuale di Dat 
Do 77 km a nord-ovest di 
Saigon, nella provincia di 
Tay Ninh, sommozzatori del 
FNL hanno fatto saltare in 
aria due cannoniere fluviali 
dei fantocci 

Ad Hanoi il Nhandan scrive 
oggi che « anche se il nemico 
riuscisse a distruggere le no
stre città e le nostre grandi 
installazioni industriali, esso 
non riuscirà mai a paralizza
re la nostra economia fino al 
punto di impedirci di soprav
vivere e di aiutare il Sud... 
Avevamo già previsto e cal
colato la difficile situazione 
provocata dalle più crudeli e 
pericolose manovre del nemi
co nella sua furiosa scalata 
della guerra, ma il nostro po
polo può andare a piedi, ser
virsi di torce elettriche, man
giare nso annacquato e scon
figgere egualmente gli aggres
sori americani » 

WASHINGTON. 5 
In un'intervista al Washing 

ton Poìi. il compagno Le Due 
Tno. membro dell'ufficio po
litico del Partito dei lavoratori 
e consigliere speciale della de
legazione della RDV alla trat
tativa di Parigi, ha detto fra 
l'altro che « sia la Cina che 
l'Unione Sovietica ninno naf 
fermato come sempre il loro 
deciso appoggio alla lotta del 
popolo vietnamita. Qualunque 
cosa sia stata detta fra Cina 
e USA e fra URSS e USA, en
trambi questi paesi rispettano 
il nostro diritto di risolvere 
questo problema, e tale pro
blema dovrà essere risolto fra 
noi e gli USA a Parigi ». 

PHNOM PENH. 5 
Il dittatore- Lon Noi ha ot

tenuto, nelle « elezioni presi
derà..!.: •• evoltesi ieri, la mag 
gioranza assoluta dei voti, co
me ci si attendeva Ma non 
e: s. i tr^deva una maaaio 
ranza cosi scarsa, appena li 
57'r de. totale. I suoi avver
sari. entrambi favorevoli al 
ritorno di S:hanouk, hanno 
ricevuto il 24Tr «per In Tarn) 
e i! IRÒ «per Keo Ani 

E' stata una vera e propria 
farsa elettorale, alla quale ha 
partecipato una minoranza as
soluta degli iscritti (hanno vo
tate. T 8U0.00O su 2200000 
iscritti, cosa che non mera
viglia C\.ÌU. che la maggior 
narte della Cambogia è già 
liberata dal FUNK). 

Oggi le artiglierie del Pron 
le unito hanno bombardato 
obbiettivi di Phnom Penh 
Una granata è esplosa 
«lilla residenza suburbana 
del dittatore I/)n Noi. 

Studenti contro il razzismo "£>*£ %£££% uichi » e afri-
contro la legi

slazione razzista nel Sud Africa a Città del Capo e a Johannesburg. La polizia li ha aggre
diti con violenza, bastonandoli con gli sfollagente ed aizzando contro di essi cani lupo. Non 
meno di trenta gli arresti, numerosi i feri t i A Johannesburg i giovani si sono riuniti sulla 
gradinata della cattedrale di Santa Maria, a Città del Capo davanti alla cattedrale di San 
Giorgio. Violenti scontri erano già avvenuti venerdì, per lo stesso motivo. Nella foto: un 
momento delle brutali cariche dei razzisti a Città del Capo 

Ribadita da Eban l'intransigenza israeliana 

nel 5° anniversario della guerra 

«Niente ritiro 
dai territori 

arabi occupati» 
Il gen. Elazar rinnova le minacce del ministro Galili con
tro il Libano - Ultimatum di Tel Aviv a Beirut? • Vecchio 
contadino libanese ucciso dalle mitragliatrici israeliane 

Domicilio 

coatto per 
la madre di 

Panagulis 
ATENE, 5 

La madre di Alessandro 
Panagulis è stata fermata 
stamane dalla polizia gre
ca. mentre si accingeva a 
cominciare uno sciopero 
della fame davanti all'am
basciata USA di Atene. 
per protestare contro il 
trattamento disumano al 
quale viene sottoposto il 
figlio detenuto nelle car
ceri militari di Boynti. La 
donna, che ha 60 anni si 
era distesa dinanzi all'In
gresso dell'edificio 

Athena Panagulis. madre 
del giovane militare greco 
condannato a morte per 
aver attentato alla vita del 
dittatore Papadopulos il 18 
agosto 1968. è stata tratte
nuta per alcune ore al 
commissariato di polizia. 

Nella tarda mattinata, la 
signora Panagulis è stata 
accompagnata dagli agen
ti di polizia nel suo allog
gio e messa a domicilio 
coatto. A quanto si è sa
puto da fonti giornalisti
che della capitale greca, la 
signora Panagulis non ha 
potuto essere visitata nep
pure dal suo medico per
sonale. 

Importanti conclusioni della riunione di Algeri 

Il Congresso arabo del petrolio 
raccomanda l'appoggio alNrak 
La solidarietà degli altri paesi esportatori dovrebbe tradursi in atti concreti - Sot
tolineato il valore e il successo dell'esperienza algerina - Un articolo del « Mudjahid » 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 5 

Il Congresso arabo del pe
trolio, che ha chiuso l suoi la
vori sabato scorso, sembra ri
vestire un'importanza parti
colare nella stona del rap 
porti tra i paesi produttori e 
grandi compagnie internazio
nali. Il Congresso ha adot
tato una serie di raccoman
dazioni. vincolanti, evidente
mente. solo per i paesi che 
vogliono accettarle Tuttavia 
il fatto che ai lavori parteci
passero i principali respon 
sabih di ogni paese nel cam 
pò della politica petroliera e 
che nelle commissioni fosse
ro presenti come osservatori 
i rappresentanti delle grandi 
compagnie internazionali ni 
che ha dato origine a vivaci 
dibattiti) dà un peso non tra. 
scurabile a queste raccoman
dazioni. 

Durante lo svolgimento lei 
Congresso, come è noto, si 
sono verificati due avveni
menti di grande importanza: 
la decisione dell'Irak di na
zionalizzare la IPC. ch3 con 
trollava in quel paese la prò 
duzione petrolifera, e la de
cisione della Siria di naziona 
lizzare a sua volta gli oleo
dotti della stessa compagnia 
che portano al Mediterraneo 
il greggio dei oozzi irakeni 
Questi due avvenmenti han 
no fatto salire iì tono nel 
Corisresso e probabilmen'e 
hanno contribuito non poco a 
far adottare le raccomanin 

zioni impegnative di cui si 
parlava. 

La sesta di queste racco
mandazioni (sono dodici) in
terviene direttamente nel pro
blema irakeno, chiedendo agli 
Stati arabi esportatori di pe 
trolio di non permettere alle 
società straniere operanti sul 
territorio di compensare con 
un aumento della produzione 
l'eventuale diminuzione del
l'offerta di petrolio sul mer
cato internazionale, conse 
guente al boicotaggio eserci
tato nei confronti dell'Irak. 
Si chiede anche ai paesi sul 
cui territorio agiscono com 
pagnie che boicottano ti ne 
trolio dell'Irak di boicottare 
a loro volta 1 monopoli .n-
ternazionali Infine si racco 
manda l'aiuto tecnico e fi
nanziario all'Irak. affermando 
che « tutti gli Stati arabi 
esportatori che realizzano un 
eccedente di redditi hanno il 
dovere di mettere a disoos:-
zione dell'Irak e della Sina 
una parte sufficiente per la 
copertura di ogni diminuzio
ne delle risorse necessarie nl-
la soddisfazione dei loro bi
sogni essenziali ». 

La settima raccomandazio
ne. dopo aver affermato che 
« il diritto dei paesi in via 
di sviluppo al controllo delle 
loro ricchezze naturali è ;e 
gato alla sovranità dello Sta 
to sul suo territorio e fa par
te integrante di questa sovra
nità » e dopo aver rilevato 
che la Compagnia petroliera 
britannica (i cui averi sono 

Attingendo al « rapporto Peers » 

IL «N.Y. TIMES» RIVELA 
UN SECONDO MASSACRO 
Fu compilo in un villaggio a pochi chilometri da Song 
My, nello stesso giorno — Trucidati novanta civili 

NEW YORK. 5 
Il New York Ttmes pubblica 

oggi nuove rivelazioni sui 
massacri americani nella re 
gione di Song My. attinte al 
rapporto elaborato dal gene 
rale William Peers al termi 
ne della sua inchiesta e tut 
torà segreto II giornale rive 
la tra l'altro rhr truppe del 
la compagnia Bravo, unita 
gemella della compagnia 
Charlie. autricp della strage 
del lfi marzo 1WW a Sona My. 
massacrarono un gran nume 
ro di civili vietnamiti quel 
la stessa mattina nel villaggio 
di Mv Khe. a tre chilometri 
e mezzo di distanza 

I soldati, scrive il New 
York Times, entrarono nel 
villaggio e cominciarono a 
sparare indiscriminatamente 
contro la popolazione Le vit
time — in massima parte don
ne e bambini — furono fal
ciate mentre cercavano di 
raggiungere un riparo o di 
fuggire sulla spiaggia 

Durante l'inchiesta svolta 
dal generale Peers, scrive an

cora il giornale, la maggior 
parte dei militari dell'unità si 
rifiutarono di testimoniare o 
sostennero di non ricordare i 
particolari della spedizione. 
ma una serie di testimonian
ze e di prove circostanziali m 
dus^ero gli inquirenti a con
cludere che le vittime furono 
circa 0(1 Ufficialmente, la 
compagnia « segnalò un tota 
le di 38 vietcong uccisi in azio 
np » quel giorno, ma. nota il 
,V*»ir York Tima. n è proba 
bile che pochi, se non addint 
tura nessuno, fossero rirt 
cangi* 

E' questa la seconda rivela 
zione del New York Times 
basata sul rapporto Peers. del 
quale la redazione dichiara eli 
avere una copia completa Ie
ri. il giornale aveva accusato 
due generali e numerosi altri 
ufficiali di atti illeciti o omis
sioni in relazione con la stra
ge Entrambi I servizi sono 
firmati da Seymour Hersh. 
che nel 1970 vln=e il Premio 
Pulltzer per il suo primo ar
ticolo sull'eccidio di Song My. 

stati nazionalizzati dalla U- | 
bia - N.d.R.) e l'IPC perse
verano nella loro posizione 
bellicosa ed illegittima nei 
confronti degli Stati arabi 
chiede a tutti l paesi arabi 
esportatori di adottare una 
posizione comune. 

Se questi principi venisse
ro applicati, dovrebbero 'm-
pedire ai grandi monopoli In
ternazionali di mettere in dif
ficoltà serie l'Irak e la Siria. 
Sembra comunque importan
te sottolineare che queste rac
comandazioni derivano da al
cune posizioni di principio ac
colte dal Congresso La pri
ma di queste richiama « ti 
grande successo dell'esperien
za alsprina nell'allarsare ed 
approfondire la sovranità de
sìi Stati produttori sulle !o 
ro ricchezze nazionali sulla 
base di una pianificazione 
scientifica sana e studiata » e 
chiede a tutti i paesi arabi di 
sostenere e appoggiare que
sta espprierrza e consolidar
la con tutti i mezzi per as
sicurarle l'affermazione e lo 
sviluppo Le altre prese di pò 
sizione riguardano la neces
sità di allargare l'industria 
petroliera e petrolchimica. ;1 
coordinamento desìi sforzi per 
la formazione dei quadri e 
lo sviluppo tecnologico (a 
questo proposito si auspica ia 
creazione di un istituto ara
bo di ricerche petrolifere), il 
controllo delle riserve contro 
la politica dilapidatrice dei mo-
noooli internazionali e l'uti 
lità del contatto diretto tra 
paesi produttori e paesi con
sumatori i cui interessi w so-
no in armonia con gli inte
ressi degli esrjomtori su ba 
si economiche sane». 

«Gli Stati arabi — è detto 
nei testi conclusivi — consi
derano anche indispensabile 
che la relazione diretta *.ra 
le due parti sia stabilita su 
basi di complementarietà., il 
che °sì?e in primo luogo la 
revisionp delle basi sulle qua
li i prezzi vengono fissati 
perché questi siano conformi 
al valore reale del petrolio 
gregeio esportato» Si tratta 
di un trionfo di quella che 
si può definire la «linea al
gerina » in materia di idro
carburi 

II Mudjahid. nel suo edi
toriale di ogei. può afferma
re che « le raccomandazioni 
finali tendono nel loro insie
me a non considerare phì le 
nazionalizzazioni come un fe
nomeno di una estrema ira-
vita ma semoliremente come 
una tappa necessaria per la 
liberazione dei popoli ». Il 
nnof'fltano a l^r lnn continua 
affermando ohe ormai so*:o 
altri i problemi che si pon 
?ono ai mesi nroduttori di 
petrolio- per e?pmpio la que
stione desìi indpnni7zi e. più 
in generale, la questione del 
lo svtlunoo tecnologico e del
la preparazione dei quadri. 
«Oggi — afferma il Mlidia-
hid — nessuno dubita chp. 
da qui a cinque anni o poco 
più. gli idrocarburi arabi sa
ranno tutti ritornati ai popo
li arabi Dunque, il vero pro
blema che deve essere posto 
t>er il futuro è di sapere co 
me 11 petrolio arabo sarà Im
piegato oer lo sviluppo del
l'economia araba ». 

In atto misure 
d'emergenza 

negli scali 
aerei d'Europa 

LONDRA. 5 
Misure d'emergenza sono in 

atto in tutti gli aeroporti eu
ropei direttamente interessati 
al traffico aereo con Israele: 
telefonate anonime e soprat
tutto una comunicazione del
l'Interpol ha consigliato le au
torità dei vari paesi a pren
dere provvedimenti atti a 
sventare qualche eventuale 
nuovo attentato, dopo la stra
ge dell'aeroporto israeliano 

A Londra, un uomo so
spettato di appartenere alla 
stessa organizzazione terrori
stica responsabile del massa
cro di Lod avrebbe compiuto 
venerdì una < ricognizione » 
nell ' aeroporto di Heathrow 
(Londra). La polizia britan
nica ha reso nolo che l'indi 
viduo in questione è stato no 
tato al controllo passaporti 
ma non potè essere fermato 
perché a suo carico nulla vi 
era né vi è che possa giu
stificare un intervento nei suoi 
confronti. Egli tuttavia è stato 
tenuto sotto stretto controllo 
durante la sua permanenza 
nella capitale inglese: fino a 
quando, cioè, nella giornata di 
ieri, ha lasciato Londra a 
bordo di un aereo della «Swiss-
air» diretto a Roma. 

Massimo Loche 

la Cina e 
la Grecia 

stabiliscono 
relazioni 

PECHINO. 5. 
La Cina ha concordato con 

la Grecia lo stabilimento d: 
relazioni diplomatiche, con de
correnza immediata. Lo ìi.\ 
annunciato oggi l'agenzia 
Nuova Cina. 

I due governi, precisa la 
agenzia, hanno stabilito di 
riconoscersi reciprocamente *. 
di allacciare relazioni diplo
matiche a secondo i principi 
del rispetto reciproco per ì.i 
sovranità <• per l'integrità ter
ritoriale. della non interfe
renza negli affari intemi e 
dell'uguaglianza e benefìcio 
reciproco ». 

Lo scambio degli ambascia
tori avverrà entro sei mesi. 

In un comunicato congiunto 
greco-cinese è detto che « il 
governo greco riconosce il ?o-
verno della Repubblica popo
lare cinese come il solo go
verno legale della Cina» e 
prende nota della posizione 
cinese secondo cui Taiwan è 
parte Inalienabile del territo
rio della Repubblica popolare. 

BEIRUT, 5. 
Oggi, quinto anniversario 

dell'aggressione Israeliana, uo-
mini politici, generali e or
gani di stampa delle due par
ti in conflitto hanno com
mentato la situazione, fatto 
pronostici, ribadito posizioni 
politiche. Le armi hanno ta
ciuto quasi ovunque, ma un 
vecchio contadino libanese è 
stato rinvenuto ucciso, pres
so il confine, dalle mitraglia
trici israeliane. 

Prima di partire per Stoc
colma, dove partecipa alla con
ferenza sull'ecologia, il mini
stro degli esteri israeliano Ab-
ba Eban — riecheggiando re
centi parole di Dayan — ha 
dichiarato con brutale fran
chezza che Israele non ritire. 
rà mai le sue truppe dai ter
ritori occupati, a meno che 
gli arabi, e in primo luogo 
l'Egitto, non si decidano a fir
mare una pace « liberamente 
negoziata »; il che, nel gergo 
politico israeliano, significa re
sa senza condizioni alla vo
lontà del vincitore. 

Eban si è degnato di aggiun
gere che, se gli arabi si ras
segneranno a piegare la testa, 
Israele farà « una importan
te concessione »: discuterà la 
sorte « del novantotto per 
cento dei territori occupati ». 
Il due per cento (cioè Geru
salemme e altre zone strate
giche « necessarie » per assi
curare a Israele « confini piìi 
sicuri ») non sarehbe nemme
no oggetto di trattativa. 

Il gen. Elazar. capo di stato 
maggiore israeliano, riecheg
giando le minacciose parole 
del ministro Galili (« il sangue 
delle vittime sarà vendicato. 
ma senza fretta »i ha rinno
vato contro il Libano le ac
cuse dì complicità con gli 
autori e i mandanti della stra-
se di Lod. ed ha dichiarato: 
« Coloro che ne hanno la re
sponsabilità ootrebbero dover 
renderne conto ». 

Al Cairo il gen. Sadek. mi
nistro della difesa, ha indi
rizzato alle forze armate un 
proclama in cui si afferma fra 
l'altro: « Cinaue anni dopo la 
aggressione stiamo lavorando 
duramente per completare la 
nastra orenarazione per la bat
taglia della liberazione... Sia
mo convinti che quel che ci 
è stato Dreso con la forza DOS-
sa essere riDreso solo con la 
forza, e che la battaglia sia 
per noi il solo mezzo dignito
so ner riavere Quanto ci soet-
ta di diritto... In auesto gior
no noi non dovremmo Daria-
re. ma lavorare, poiché il no
stro lavoro libererà i territori 
occunati ». 

A Damasco 11 « comando re
gionale» (cioè siriano) del 
Partito Baas (al governo) ha 
diffuso un comunicato in cui 
si afferma che « la forza delle 
armi è il mezzo sicuro per 
sconfiggere l'aggressione e li
berare le terre occupate». Il 
documento, tuttavia, indica so
prattutto nella battaglia eco
nomica la strada più realistica 
ed efficace, esortando gli ara
bi a nazionalizzare le loro ri
sorse naturali, ed in partico
lare il petrolio 

Nel Libano non si è dissi
pato il timore di un attacco 
israeliano. Le truppe sono 
sempre in stato di allerta, e 
l'atmosfera è molto tesa. Non 
hanno peraltro ricevuto con
ferma le voci (diffuse dagli 
israeliani) di un prolungato 
conflitto a fuoco fra l guerri
glieri palestinesi e l'esercito 
libanese, che — secondo Tel 
Avjf — avrebbe tentato di 
a dissuadere » i primi dall'in-
traprendere attacchi contro 
Israele dalla cosiddetta «Fa-
thland ». 

Israele — secondo il Jeni-
salem Post — avrebbe In
viato al governo di Beirut un 
ultimatum, minacciando rap
presaglie gravissime, come 
quelle del 28 dicembre 1963. 
in cui a commandos » israe
liani distrussero al suolo tre
dici aerei civili libanesi, «se 
il Libano non agirà contro 1 
guerriglieri che operano par-
tendo dal suo territorio». 

Al Nahar (Beirut) pubblica 
un'intervista con il col. Ghed-
dafi (la seconda in due gior
ni) in cui il presidente libico 
rinnova gravi e sconcertanti 
attacchi, non agli Stati Uniti. 
alleati di Israele, ma all'URSS. 
e si sforza di introdurre mo
tivi dì divisione fra sovietici 
e irakeni, dono aver tentato di 
seminare discordia fra sovieti 
ci ed egiziani. G ned da fi ha vio
lentemente criticato, fra l'al
tro. il trattato di amicizia Mo
sca-Bagdad. mettendone stiz
zosamente in dubbio «la sin
cerità » Infine Gheddafì ha uf
ficialmente chiesto a USA. 
URSS e G n n Bretagna di ri
durre il nersonale delle risoet-
tive ambasciate, portandolo 
allo stesso livello dì anello 
delle ambasc :ate libiche a Wa
shington. Mosca e Londra. 

L'incerto avvio di Andreotti 

Commento cinese 
sul Medio Oriente 

PECHINO. 5 
In un editoriale pubblicato 

in occasione del 5 anniver
sario dell'aggressione israelia
na. il Quotidiano del Popolo 
ripete la ben nota tesi pro
pagandistica cinese che attri
buisce ad un supposto «ac
cordo» fra URSS e USA per 
d spartirsi le aree strategiche 
e le risorse petrolifere» !a 
mancata soluzione della crisi 
arabo-israeliana. Il giornale 
cinese, riproponendo per l'en
nesima volta l'immagine di 
due «superpotenze in collu
sione e rivalità» si avventu
ra fino ad accusare 1 sovie
tici, Immancabilmente defini
ti * social-imperialisti ». di 
« connivenza » con gli « ag
gressori israeliani e i reazio
nari glordaniv. 

(Daihi prima pagina) 

non è stata e non è dei co
munisti soltanto, cosi come i 
piani eversivi e la violenza 
fascista non sono certo rivolli 
soltanto contro il nostro par
tito. 

« ancora una volta — ha 
affermato Pajetta — alle for
ze laiche e cattoliche ponia
mo non solo l'esigenza di 
mettere fine ad ogni tolleran
za colpevole, ma anche di con
durre una azione rigorosi 
che dia garanzia della dife
sa della democrazia e delle 
istituzioni repubblicane. Que
sto può essere assicurato sol
tanto da un governo che ab
bia il consenso delle masse 
antifasciste e delle forze ope
raie ». 

Da parte del governo non 
vi è stata nessuna reazione 
ufficiale alle dichiarazioni di 
Almirante. La Presidenza del 
Consiglio si è limitata a dare 
notizia del fatto che l'onore
vole Andreotti. oltre ad avere 
partecipato a una riunione del 
« vertice » de. ha avuto con
tatti telefonici con i segreta
ri del PSDI. del PSI. del PRI 
e del PLI, cioè entro l'area 
che è stata definita di « pos
sibile maggioranza ». Dopo la 
riunione della Direzione de — 
che si svolgerà a partire dal
le 10.30 di oggi — Andreotti 
parteciperà alle riunioni dei 
direttivi dei gruppi democri
stiani. 

Indicativa rispetto anche al
le ipotesi sulle quali si sta ora 
puntando all'interno della De
mocrazia cristiana, è una di
chiarazione dell'on. La Malfa. 
Il segretario del PRI ha det
to che « i repubblicani restano 
fermi alla loro proposta di un 
governo di emergenza, del 
quale facciano parte tutte le 
forze democratiche dal PSI al 
PLI e nel quale siano presen
ti ì segretari degli stessi par
titi» (il giornale ufficiale del 
PRI aveva sfruttato anche le 
dichiarazioni del segretario 
missino, per utilizzarle allo 
scopo di sostenere, appunto, un 
governo a cinque, con relati
vo « direttorio »). La Malfa 
ha detto che il « gabinetto di 
emergenza » presuppone « an-
che il rinvio dei congressi del 
PSI e della DC, altrimenti 
non sarebbe più un governo 
di emergenza, via un governo 
di pochi mesi a scadenza fis
sa ». Inutile dire che que
ste dichiarazioni corrispondo
no non solo ai desideri della 
maggioranza del PRI. ma an
che a quelli di una parte con
sistente della DC. 

L'on. Galloni, della sinistra 
de, ha dichiarato ieri che, 
per fare il governo, occorre 
rovesciare il metodo fin qui 
seguito « e partire dai conte
nuti programmatici sui temi 
dell'ordine pubblico e dell'eco
nomia con un'iniziativa che 

sia in grado di coagulare le 
forze capaci di offrire una 
maggioranza più ampia pos
sibile attraverso la ripresa del 
dialogofi anche col PSI, su 
quelle posizioni di chiarezza 
che sono state auspicate nel 
corso della campagna eletto
rale e tenendo conto della ne
cessità di mediare con le for
ze sindacali allo scopo di of
frire un assetto stabile nella 
realtà sociale del Paese ». 

NEOFASCISTI E REAZIONI 
— Il capo dei neo fascisti, 
dunque, passate le elezioni e 
dimessa la veste « perbenisti
ca » che si era imposto, è 
tornato a Firenze al linguag
gio che era già stato usato dal 
MSI in occasione dei ratti di 
Reggio Calabria e di Catanza
ro. « ...Se il governo — ha det
to — continuerà a venire me
no alla sua funzione di Stato, 
noi siamo pronti a surrogare 
10 Stato. Queste non sono pa
role, e invito i nostri avver
sari a non considerarle tali ». 
11 segretario dei missini, se
condo il resoconto della Na
zione, ha aggiunto che i fa
scisti « faranno suonare il 
campanello d'allarme ovunque, 
nelle fabbriche, nelle campa
gne, nelle scuole. Ai giovani 
diamo appuntamento per la 
riapertura dell'anno scolasti
co: o saremo presenti o 
per l'Italia saranno guai... I 
nostri giovani devono prepa
rarsi allo scontro frontale con 
i comunisti, e siccome una 
volta sono stato frainteso — 
ha detto Almirante —, e ora 
desidero evitarlo, voglio sot
tolineare che quando dico 
scontro frontale intendo an
che scontro fisico ». L'ex am
miraglio della NATO Birindel-
li, che ha parlato nello stesso 
comizio, ha detto che, « quan
do si agisce, uno comanda e 
gli altri ubbidiscono ». 

Le forsennate affermazioni 
dei capi fascisti hanno provo
cato immediate reazioni ne
gli ambienti romani, ed alcu
ni uomini politici hanno rila
sciato dichiarazioni fortemen
te polemiche, contenenti an
che richiami al governo ed al 
ministro degli Interni per una 
azione di vigilanza antifasci
sta. In seguito a queste dichia
razioni. Almirante è tornato 
nuovamente sull'argomento 
con una dichiarazione ad una 
agenzia di stampa. Egli, in 
sostanza, ha confermato il re
soconto pubblicato dalla Na
zione, affermando che a Fi
renze egli ha invitato i suoi 
manipoli « a rappresentare la 
destra nazionale nelle scuole 
di ogni ordine e grado » e — 
ha soggiunto — « a saper di
fendere l'ordine e la libertà 
contro i sovversivi ». 

Il socialista on. Manca ha 
dichiarato che <c il gravissimo 
e farneticante discorso pro

nunciato a Firenze dal fasci
sta Almirante non può rima
nere senza risposta da parte 
dello stato democratico e de
gli organi preposti a garanti
re la difesa delle libere isti
tuzioni e l'osservanza delle 
leggi poste a difesa dell'ordi
namento democratico e repub
blicano ». Questa volta, osser
va l'esponente socialista. Ai-
mirante ha passato il segno: 
« anche chi pensava — ha sog
giunto — di poter cinicamente 
utilizzare la destra fascista 
per le sue mire moderate ve
de ormai ristretto al mimmo 
il suo gioco. Il presidente in
caricato Andreotti non vuò 
sottrarsi, e con lui il partito 
di maggioranza relativa, al 
dovere di esprimere pubblica
mente il suo pensiero di fron
te all'aperto attacco fascista 
allo Stato democratico e re
pubblicano ». 

I repubblicani, sulla Voce, 
hanno scritto che le dichiara
zioni di Almirante costituisco
no « una ragione di più per le 
forze di polizia e per il mi
nistro dell'Interno che le diri
ge, di vigilare attivamente 
sulle bande fascista, per im
pedirne i movimenti e per 
stroncarne le operazioni gene
ralmente vigliacche. E' utia 
ragione di più — prosegue il 
giornale del PRI —. per la 
maaistratura. di chiudere ra-
nidamente le decine e decine 
di casi giudiziari che vedono 
sul banco degli accusati diri
genti e iscritti del MSI » Da 
queste affermazioni i repub
blicani partono per ripropor
re la loro tesi favorevole a 
un « gabinetto di emergenza ». 
cioè con la partecipazione li
berale. 

A proposito del discorso di 
Firenze del segretario del 
MSI, il giornale socialdemo
cratico l'Umanità scriverà 
oggi che le parole di Almi
rante sono frutto di « fredda 
determinazione alia guerra 
civile-». C'è da chiedersi — 
afferma il giornale socialde 
mocratico — se al cinema 
Apollo di Firenze fosse pre
sente domenica un funziona
rio di polizia; In mettiamo in 
forse, perchè altrimenti oggi. 
accanto al resoconto del di
scorso di Almirante, avrem
mo dovuto leggere la noti
zia di una denuncia all'au
torità giudiziaria per incita
mento alla guerra civile e al 
rovesciamento vinlmlo delle 
istituzioni della RepuhWcu. 
Ci auguriamo — scrive l'Uma

nità —, questa notizia, di leg
gerla domani -v 

Il giornale della DC. 71 Po
polo, scriverà oggi che le mi 
nacce di Almirante. che « tut
to questo armamentario ti
picamente antidemocratico e 
fascista, rientra (...) nella 
logica, nelle ' origini e ne
gli obiettivi del MSI. 

Calorosa accoglienza per Tito 
(Dalla prima pagina) 

Da rilevare che Tito è il pri
mo uomo di Stato che giunge 
a Mosca dopo la visita di Ni-
xon, per cui sicuramente da 
parte sovietica vi sarà un'am
pia informazione sui colloqui 
con il presidente americano 
e sui loro risultati. 

A conclusione dell'incontro 
non è attesa alcuna dichiara
zione comune, ma un comu
nicato il quale, a quanto si 
afferma da fonte jugoslava, ri
chiamerà le dichiarazioni di 
Belgrado del 1955. di Mosca 
del 1956 e del 1965 e di Bel-
grado del 1971. 

L'aereo di Tito è atterrato 
alle due del pomeriggio allo 
aeroporto di Vnukovo. Un 
grande striscione diceva : 
« Benvenuto, compagno Tito ». 
La cerimonia dell'arrivo è sta
ta trasmessa in diretta a colo
ri per intervisione. cioè su tut
te le reti televisive dei paesi 
socialisti europei. 

Ad attendere l'ospite ai pie
di della scaletta dell'apparec
chio vi erano Breznev. Pod-
gorni, Kossighin. Katuscev e 
altri dirigenti sovietici. Dopo 
i saluti e gli abbracci, il co
mandante del picchetto d'ono

re ha presentato il reparto e 
sono stati suonati gli anni na
zionali dei due paesi. Tito ha 
quindi passato in rassegna il 
picchetto e si è diretto verso 
il corpo diplomatico e la folla 
che applaudiva. Le strade dal
l'aeroporto al Cremlino, dove 
il presidente Tito dimorerà 
durante la sua permannza a 
Mosca, erano ornate di ban
diere dei due paesi. Ai due 
lati l'immensa fiumana di per
sone applaudiva, sventolava 
bandierine e inneggiata alla-
amicizia sovietico-jugoslava. 

La Pravda aveva dato sta
mane l'annuncio dell'immi
nente arrivo di Tito con gran
de rilievo in prima pagina. 
L'articolo, corredato da una 
fotografia, conteneva anche 
un'ampia biografia del leader 
jugoslavo. Sabato scorso, co
me si sa. la televisione sovie
tica aveva messo in onda una 
intervista di Tito sui maggio
ri problemi internazionali. 
L'organo centrale del Pcus di 
oggi ha chiamato Tito « un 
combattente attivo per la pace 
e la'coesione delle forze pro
gressiste nella lotta contro 
l'imperialismo e il coloniali
smo. fautore di un largo svi
luppo delle relazioni jugo-so-

vietiche ». 
« I sovietici — ha aggiunto 

la Pravda — salutano nel com
pagno Tito il capo eminente 
dei lavoratori jugoslavi, un 
militante in vista del movi
mento comunista e operaio in
ternazionale. Essi sono con 
vinti che il suo viaggio in 
Unione sovietica contribuirà a 
un rafforzamento ulteriore 
dei rapporti di amicizia e di 
collaborazione stretta tra i 
nostri due paesi, nell'interesse 
dei popoli dell'Unione sovie
tica e della Jugoslavia, a pro
fìtto degli ideali della pace e 
del socialismo». 

L'eccezionale cordialità che 
accompagna la visita del pre
sidente jugoslavo è l'espres
sione del positivo sviluppo dei 
rapporti a livello statale e di 
partito, avutosi tra l'Urss e la 
Jugoslavia dopo le pesanti 
ombre create dagli avveni
menti cecoslovacchi del 1P68. 
Momento importante di que
sto sviluppo fu la visita di 
Breznev a Belgrado nel set
tembre scorso, che gettò le 
basi di una più stretta coope
razione tra i due paesi in tut
ti i campi, nel rispetto delle 
reciproche posizioni, là dove 
ease non coincidono. 

L'assemblea di Bruxelles 
(Dalla prima pagina) 

stretto rapporto di collabora
zione-

Alcune interessanti prospet
tive di lavoro in comune so 
no state indicate anche dalla 
apposita commissione cultu
rale. 

Il carattere generalmente 
accettato di alcune conclusio
ni non deve tuttavia nascon
dere il momento della discus
sione, che ha pure offerto in
teressanti spunti di riflessio
ne. Con una concezione che 
definiremmo « statica» della 
coesistenza se ne è confron
tata un'altra, che chiamerem
mo «dinamica»: il definitivo 
riconoscimento delle realtà 
territoriali esistenti non può 
— si è detto — essere iden
tificato con una specie di im
mutabilità politica, ma deve 
essere accompagnato dalle esi
genze di cambiamenti, specie 
sul terreno sociale, nel senso 
indicato dalle grandi lotte ope
raie di questi anni. Nello stes
so quadro si è avuto un dibat
tito a proposito degli stati fa
scisti in Europa, Devono que
sti partecipare alla futura 
conferenza pan-europea? Le 
opinioni erano diverse tra le 
stesse opposizioni antifasciste 
che erano le sole a rappresen
tare quei paesi a Bruxelles: 
mentre gli spagnoli erano con
trari ad una simile partecipa
zione. considerando il fasci
smo come negazione intrinse
ca deila pace e della sicurez
za, i portoghesi hanno detto 
che l'inserimento di quegli 
stati nel generale sistema di 
sicurezza può favorire la cir
colazione delle idee e quindi 
anche la lotta emancipatrice 
antifascista nel loro Interno. 

I rappresentanti europei 
hanno sottolineato che il pro
cesso di distensione non può 
essere limitato all'Europa cen
trale, ma deve investire altri 

settori geografici, quale quel
lo mediterraneo, e hanno nel
lo stesso tempo chiesto che i 
Drincip; della coesistenza sia
no applicati non solo fra sta
ti di diverso regime sociale. 
ma fra tutti gli stati indistin 
tamente: anche i paesi che non 
fanno parte dei raggruppa
menti economici costituii 
(MEC e COMECON) non de
vono essere esclusi dalla coo
perazione. ma devono poter 
collaborare con tutti. L'impos
sibilità di isolare l'Europa dal 
resto del mondo (« la pace è 
indivisibile », si è detto) è sta
ta sottolineata da diverse de
legazioni, a cominciare da 
quella sovietica, che ha ricor
dato l'estrema gravità dei con
flitti nel Vietnam e nel Me
dio Oriente. 

Interessante, il dibattito ha 
avuto tuttavia anche i suoi 
limiti, così come li ha avuti 
la stessa assemblea. Si è no
tato. specie in alcuni paesi, 
uno sforzo significativo per 
allargare la cerchia dei con
venuti o, almeno, dell'interes
se gravitante attorno alla riu
nione: ancora questa mattina 
sono giunti messaggi di sa
luto del cardinale Marty da 
Parigi e dei sindacati cristia
ni belgi; una delegazione del
l'assemblea è stata ricevuta 
dal ministro degli esteri bel 
ga. Harmel. Vi erano tuttavia, 
come abbiamo segnalato sin 
dall'inizio, anche alcune pe
santi assenze: mancavano cioè 
forze — basti per tutte cita
re le socialdemocrazie tedesca 
e scandinave — che pure al 
tema della sicurezza e della 
cooperazione in Europa han
no già dato contributi assai 
importanti. Del resto, per 
molti, l'incontro è stato soprat
tutto una occasione per an
nodare contatti in vista di al
tri convegni più specifici, e 
— si spera — più rappresen

tativi. 
A conclusione dei suo: la

vori l'assemblea ha deciso di 
trasformare il Comitato di 
iniziativa, che aveva operato 
per la sua convocazione, in un 
duraturo «Comitato di con
tatti e di coordinamento ». 
Proprio in considerazione dei 
limiti del convegno, la rap
presentanza italiana ha espres
so su questo punto le sue ri
serve. che sono state portate 
alla tribuna da Orilia. Egli ha 
fatto presente « la necessità 
di consultare in maniera più 
approfondita le forze politi
che e sociali che fanno parte 
del "Forum italiano per la si
curezza e la cooperazione in 
Europa" circa le forme mi
gliori con cui mantenere i 
contatti con tale Comitato, nel 
quadro dell'autonoma attività 
italiana, volta a stabilire i più 
larghi rapporti di intesa e di 
collaborazione con tutte le for
ze e gli organismi, compresi 
quelli qui non rappresentati. 
che in Europa operano per la 
sicurezza e la cooperazione». 

ESTRAZIONI LOTTO 
Ena 

del 5 giugno 1972 lotto 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

57 39 83 40 43 | x 
57 27 50 S9 30 | x 
69 63 51 37 6 | 2 
32 SS 50 89 62 I x 
66 23 17 45 3 | 2 
40 58 28 70 20 | x 
17 51 14 43 44 | 1 
34 12 5 14 82 | x 
60 87 85 32 6 | x 
76 62 69 3 84 | 2 

NAPOLI (2° estratto) | x 
ROMA (2° 

Ai sei « 
117.000. Ai 1 
Ai 1.1M « I l 

estratto) | 1 
12 », L. ( milioni 
109 « 11 » L. 252.500. 
1» L. 23.7W. 


